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INDAGINE PRELIMINARE SUL CAMPO TERMICO DELLA CITTA’
DI GENOVA IN SITUAZIONI ANTICICLONICHE INVERNALI
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Prima di scorrere il seguente articolo si rende necessario da parte nostra fare alcune precisazioni.
Nei primi numeri della Rivista Ligure di Meteorologia avevamo presentato la fase preparatoria di
un progetto che prevedeva, tramite una sonda termica montata su un veicolo, una mappatura della
temperatura della città di Genova, lungo la costa e le due valli principali. In effetti, ai tempi alle
prime due puntate (anno 2001) erano già stati acquisiti i dati necessari a elaborare una preliminare
disamina. Nei mesi successivi gli impegni per gli autori sono stati gravosi e solo in occasione del
XVIII Colloquio dell’Associazione Internazionale di Climatologia, tenutosi a Genova tra il 7 e il 10
settembre 2005, si è potuto produrre in modo organico i risultati dell’indagine preliminare
pubblicata di seguito.

Sommario

Lo studio riporta i risultati di un’indagine preliminare, effettuata sul campo, in relazione alla
variazione della temperatura nella città di Genova, in situazioni anticicloniche invernali, per
verificare l’influenza dell’orografia locale e l’eventuale esistenza di un’isola di calore urbana. Da
questi primi dati si evince che la complessa orografia del territorio influisce in maniera sostanziale
sulla distribuzione spaziale della temperatura, mascherando gli effetti dell’isola di calore urbana,
in particolar modo lungo la costa.
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1. L’area di studio

Lo studio è stato svolto a Genova, città che conta circa 600 mila abitanti i quali vivono, in gran
parte, lungo i 31 km di costa, nei punti più accessibili della retrostante fascia collinare e nelle valli
principali, aree che hanno subito un'urbanizzazione marcata, specialmente dopo l’ultimo
dopoguerra. La costa si presenta rettilinea con andamento est-ovest ed è intersecata da numerosi
solchi vallivi, percorsi da brevi corsi d’acqua a carattere torrentizio. I contrafforti collinari lasciano
limitato spazio alle poche e circoscritte piane costiere. Le principali valli sono la Val Polcevera a
occidente del centro cittadino, disposta secondo un asse rettilineo nord-sud, e la Val Bisagno a
oriente che, prima di giungere al mare, compie una vasta ansa verso sud. L’orografia complessa e il
mare, che bagna a mezzogiorno la città per tutta la sua estensione, determinano microclimi
particolari, differenti da quelli riscontrabili in altre aree urbane.
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4. Conclusione

E’ evidente che questa prima indagine sulla distribuzione spaziale della temperatura nella città di
Genova necessita un approfondimento con ulteriori campagne sul campo, in diversi periodi
dell’anno. Dai primi risultati, si può sostenere che l’isola di calore urbana a Genova sia mascherata
dall’effetto della complessa orografia locale e dalla diversa distanza dal mare delle varie zone
oggetto dello studio, potendosi evidenziare, seppur in forma attenuata, forse solo lungo le due valli
principali.
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